
 

Il Consiglio dell’Ordine di Milano, nella seduta del 15 giugno 2017, valutata la 

grave situazione relativa ai ritardi nei pagamenti delle fatture degli avvocati 

emesse nei confronti del Tribunale e della Corte d’Appello di Milano; 

ritenuto 

inammissibile che gli avvocati debbano attendere, in alcuni casi, anche un anno 

dalla data di emissione della fattura prima che venga effettuato il pagamento a 

fronte del fatto che il patrocinio a spese dello Stato e la difesa d’ufficio siano 

norme che derivano dal dettato istituzionale del diritto di difesa; 

rilevato 

che sono già in corso, per quanto riguarda  Milano, verifiche sulle ragioni dei 

gravi ritardi; 

che, comunque, quanto sopra lamentato non può essere affrontato solo a livello 

locale in quanto, in primo luogo, deve trovare diversa soluzione la destinazione 

dei fonti dal bilancio dello Stato al Ministero della Giustizia prima e dal 

Ministero della Giustizia ai singoli Tribunali ed alle singole Corti d’Appello; 

che a fronte del sempre più elevato accesso al patrocinio a spese dello Stato i 

fondi destinati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze al Ministero della 

Giustizia sono ogni anno inferiori a quelle precedenti; 

invita 

il Consiglio nazionale Forense e l’Organismo Congressuale Forense, ciascuno 

per la propria competenza, ad intervenire nelle opportune sedi e ad assumere ogni 

iniziativa ritenuta utile perché le fatture dei difensori dei soggetti ammessi al 

patrocinio a spese dello Stato e dei difensori d’ufficio, vengano evase in termini 

compatibili con la dignità dell’attività difensiva. 

La presente delibera è inviata al Ministero della Giustizia e al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze.  

   Il Consigliere Segretario      Il Presidente 

      Avv. Cinzia Preti          Avv. Remo Danovi 


